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PREMESSA 

Matera viene colta in un momento di grandi fermenti che rimettono in gioco il destino della 
città a partire dal rilancio di una politica culturale promossa dalla proclamazione di Matera 
Capitale Europea della Cultura 2019 e rafforzata dalla presenza del DiCEM come polo 
dell’ateneo lucano. Un'opportunità per tutta l'Università della Basilicata che è stata 
componente del Comitato Matera 2019 e oggi fa parte della Fondazione “Matera-
Basilicata 2019” con lo scopo di dare attuazione al programma della candidatura e per 
consolidare il posizionamento acquisito da Matera e dalla Basilicata a livello europeo nel 
settore della creatività e di diventare una piattaforma culturale per il Mezzogiorno d’Europa. 
La prospettiva di Matera Capitale della Cultura 2019 richiede una più forte collaborazione 
tra istituzioni pubbliche e istituzioni universitarie, una nuova partnership tra Matera e 
Potenza  per costruire un luogo di confronto e un laboratorio di idee sulla città e sul territorio 
per attivare lo scambio tra attività didattica, laboratori progettuali e progetti culturali su 
Matera 2019. 
 
Il 2014 è stato contrassegnato da una intensa attività di confronto e di scambio del DiCEM in 
diverse direzioni e a diversi livelli.  
In primo luogo, con le forze economiche, produttive, istituzionali e culturali della città. 
Nel corso dell’ultimo anno l’Università della Basilicata ha compiuto un salto di qualità nel 
radicamento e nella visibilità sul territorio materano con risultati operativi, quali gli accordi di 
collaborazione con istituzioni pubbliche e private per aumentare l’occupabilità dei suoi 
laureati e lo sviluppo delle sue attività formative e di ricerca sui temi dell’industria culturale e 
creativa.  
Non meno intensa è stato il suo inserimento nelle reti universitarie italiane e straniere 
grazie all'organizzazione di numerosi workshop progettuali ed esperienze laboratoriali 
nell'ambito dei corsi di studio o promossi dal dottorato Cities and Landscapes. 
L’investimento nella internazionalizzazione è attualmente negli orizzonti progettuali di tutti 
i Corsi di Laurea del DiCEM, alimentato dalle attività laboratoriali realizzate nell’ambito di 
progetti afferenti ai programmi Erasmus Plus, Erasmus Intensive Program, dalla significativa 
mobilità di docenti (LLP Erasmus STA Staff Teaching Mobility, e LLP Gruntvig Partenership 
Mobility,) e di studenti che è destinata ad ampliarsi in entrata e in uscita, verso l’America 
Latina (Progetto Erasmus Mundus 2 Elarch, coordinato dall’Università della Basilicata) e 
verso la Cina, grazie all’accordo quadro tra l’ateneo lucano le Università di Shen-Zen e di 
Pechino.  
 
Infine, il 2014 è stato anche l’anno in cui il processo di Assicurazione della Qualità della 
Didattica sta prendendo forma, sebbene sconti ritardi e incertezze che si riflettono anche nella 
scelta, compiuta dalla Commissione Paritetica di approfondire in questa Relazione Annuale 
alcuni temi ritenuti strategici: la qualità della Didattica imperniata sul rapporto studenti-
docenti e la necessità di allargare la partecipazione alla costruzione della Qualità, oltre il 
cerchio degli “addetti ai lavori”, accettando la scommessa di riuscire ad evitare una 
generalizzata burocratizzazione delle attività dei docenti e, in parte, degli studenti che 
potrebbe compromettere l’immateriale e imponderabile qualità della didattica, mediata dalla 
relazione umana che anima l’insegnamento. 
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INFORMAZIONI GENERALI SUI CORSI DI STUDIO  

 
Denominazione dei Corsi di Studio: 

Architettura (ARCH) 

Classe: LM-4 - Architettura 

Sede: MATERA 

Primo anno accademico di attivazione: A.A. 2010/2011 

 

Operatore dei Beni Culturali (OBC) 

Classe: L-1 - Beni Culturali 

Sede: MATERA 

Primo anno accademico di attivazione: A.A. 2010/11 

 

Scienze del Turismo e dei Patrimoni Culturali (STPC) 

Classe: LM-49 – Progettazione e gestione dei sistemi turistici 

Sede: MATERA 

Primo anno accademico di attivazione: A.A. 2010/2011 
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INFORMAZIONI RELATIVE AI SOGGETTI COINVOLTI (COORDINATORE E COMPONENTI 

DELLA COMMISSIONE PARITETICA DOCENTI -STUDENTI) E LE MODALITÀ OPERATIVE 

(ORGANIZZAZIONE, RIPARTIZIONE DEI COMPITI, CONSULTAZIONI ESTERNE, INCONTRI)  

 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti: 

La prima e provvisoria Commissione Paritetica del Dipartimento che ha elaborato la Relazione 
Annuale 2013 è stata nominata con Provvedimento n. 65 del 12 novembre 2013 ed era  
composta da: 
prof. Michelangelo Laterza (CdS in Architettura - Responsabile),  
prof.ssa Mariavaleria Mininni (CdS in Architettura),  
prof. Luigi Stanzione (CdS in Operatore dei Beni culturali),  
prof.ssa Mariafara Favia (CdS in Scienze del Turismo e dei Patrimoni culturali)  

e dagli studenti: 
sig. Lorenzo M. Creanza (CdS Architettura),  
sig. Domenico Debenedictis (CdS Architettura),  
sig. Giuseppe Calia (CdS OBC),  
dott.sa Cristina Bruno (CdS STPC). 
 

Nel corso dell’a.a. 2013 -2014 la Commissione Paritetica ha raggiunto il suo assetto definitivo: 

 nomina Commissione Paritetica: P. D. n. 3 del 16 gennaio 2014 
 nomina del coordinatore, nella persona della Prof.ssa Mariafara Favia: P.D. n. 17 del 3 

aprile 2014 

 modifica composizione della Commissione Paritetica: P.D. n. 82 del 3 dicembre 2014 

 

La componente docente è attualmente costituita da: 

- Prof. Michelangelo Laterza (CdS Architettura) 

- Prof.ssa Mariavaleria Mininni (CdS Architettura) 

- Dott. Francesco Marano (CdS OBC)  

- Prof.sa Mariafara Favia (CdS STPC) 

 

La componente studentesca è costituita da: 

- Dott.ssa. Cristina Bruno (CdS STPC)  

- Sig. Luca Costa (CdS Architettura) 

- Sig. Antonello D’Ascanio (CdS OBC) 

- Sig.ra Ida Giulia Presta (CdS Architettura) 

 

Il Regolamento di funzionamento della Commissione Paritetica (CP) è stato discusso nella 
seduta del 14/09/2014 ed è in corso di approvazione  (documento di registrazione: Verbale 
della seduta)  
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La CP si è riunita, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di 
questa Relazione Annuale, operando come segue: 

 
Adunanze: 
 
04/06/2014 
oggetto dell’esame durante l’adunanza:  
definizione delle funzioni e dell’organizzazione interna alla CP (documento di registrazione: 
verbale della seduta). 
 
14/09/2014: 
oggetto dell’esame durante l’adunanza:  
Analisi relative a: Rapporti di Riesame 2014; Report Alma Laurea su Valutazione dei laureati e dei 

laureandi (documento di registrazione: verbale della seduta) 

 

16/12/2014: 
oggetto dell’esame durante l’adunanza:  
Esame e discussione della bozza di Relazione Annuale predisposta dal coordinatore e divisione del 

lavoro relativa alle integrazioni necessarie per la stesura definitiva delle seguenti sezioni: 

 

Informazioni generali sui corsi e ai 

componenti  della CP 

Prof. Favia 

Dott.Pentasuglia 

Sezione B - Analisi e proposte su efficacia 
dei risultati di apprendimento attesi in 
relazione alle funzioni e competenze di 
riferimento 

Prof. Marano 

Sig. D’Ascanio 

Sig.ra Ventrelli 

Sezione C - Analisi e proposte su 
qualificazione dei docenti 

Prof. Favia 

Dott.ssa Bruno 

Sig. Costa 

Sezione E -Analisi e proposte sulla 
completezza e sull’efficacia del Riesame 

Prof. Mininni 

Dott.ssa Bruno 

Sezione G - Analisi e proposte sulla 
disponibilità e correttezza delle 
informazioni 

Prof. Laterza 

Sig. Costa 

 

(documento di registrazione: verbale della seduta) 
 

22/12/2014 
oggetto dell’esame durante l’adunanza:  
Discussione e approvazione della presente Relazione annua (documento di registrazione : 
verbale della seduta) 
 

 

La bozza della Relazione è stata presentata al Dipartimento nella seduta del Consiglio del 17 
dicembre 2012 (documento di registrazione : verbale della seduta) 
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DOCUMENTAZIONE IMPIEGATA/CONSULTATA PER LA REDAZIONE DELLE SEZIONI DELLA 

PRESENTE RELAZIONE 

 

SEZIONE DOCUMENTAZIONE FONTE 

A 

 SUACdS– Quadro A1 
 SUACdS – Quadro A2a 
 SUACdS– Quadro A2b 
 Relazione Annuale CP 2013 
 Valutazione Laureandi e Laureati (Requisiti di trasparenza- Alma Laurea 2014) 
 Condizione occupazionale dei Laureati, Rapporto Alma Laurea, 2014 

B 

 SUA CdS 2014 e 2013– Quadro A4a  
 SUA CdS 2014 e 2013– Quadro A4b  
 SUA CdS 2014 e 2013– Quadro A4c  
 SUA CdS 2014 e2013 – Quadro B1a  
 Schede di Trasparenza (Programmi degli insegnamenti relativi all’A.A. 2014 -

2015) 
 RELAZIONE ANNUALE della CP 2013 

C 

 SUA – CdS 2014 – Quadro B3  
 SUA – CdS 2014 – Quadro B4  
 Schede di trasparenza 2015/15  CV Docenti (sito Didattica DiCEM) 

 Schede di trasparenza 2014/15 Insegnamenti (sito Didattica DiCEM) 

 Report Opinione Studenti a.a. 2013/14:  
 Questionari di valutazione Didattica –DiCEM 

 Sezione 3 – Organizzazione di questo Insegnamento 

D 
 SUA –CdS  2014 – QuadroB1.b 
 Schede di trasparenza Insegnamenti 2014/15 

E  RAR – CdS 2013/14  

F 
 Report Opinione Studenti a.a. 2013/14 - Questionari di valutazione 

Didattica –DiCEM 

G 

 . Sito Ateneo 
 . Sito dipartimento 
 . Sito Corso di Studio 
 . Sito Universitaly 
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A  - ANALISIE PROPOSTE SU FUNZIONI E COMPETENZE RICHIESTE DALLE PROSPETTIVE 

OCCUPAZIONALI E DISVILUPPO PERSONALE E PROFESSIONALE, TENUTO CONTO DELLE 

ESIGENZE DEL SISTEMA ECONOMICO EPRODUTTIVO 

 
 
 

ANALISI 
 
Nel corso del 2014 il DiCEM ha adottato meccanismi formali per l'approvazione, la revisione 
periodica ed il monitoraggio dei suoi tre CdS e dei relativi titoli rilasciati tenendo conto del 
feedback regolare da parte dei rappresentanti del mondo del lavoro e di altre organizzazioni 
di rilievo. A tale proposito, e accogliendo le proposte avanzate nella Relazione della CP 2013, è 
stato individuato un Comitato d’indirizzo unico per i CdS del DiCEM, individuato sulla base 
della affinità dei portatori di interesse agli obiettivi formativi dei corsi attivati, la loro 
conoscenza del profilo professionale di riferimento del singolo corso di studi, la disponibilità a 
condividere linee di sviluppo individuate dai CdS e a collaborare all’organizzazione di stage 
formativi e di tirocini e alle attività di placement dei laureati. 
 
La consultazione del Comitato di Indirizzo, la cui composizione riportata nelle SUA-2014 dei 
Cds, risulta adeguatamente rappresentativa delle forze produttive, istituzionali e culturali 
livello locale e regionale, è avvenuta presso la sede di San Rocco il 31 marzo 2014. Le 
valutazioni espresse in merito alla progettazione didattica e ai  percorsi formativi è riportata 
nell’analisi dei singoli CdS.  
In generale ci preme sottolineare come tale consultazione abbia già ottenuto un esito 
operativo di notevole rilievo con la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Matera e il DiCEM che ne formalizza il 
rapporto di proficua collaborazione esistente con l’obiettivo di aumentarne l’efficacia e 
l’intensità nei seguenti ambiti: 
 formazione: f. universitaria, f. continua, percorsi formativi per nuove professionalità 
 internazionalizzazione: progettazione e condivisione reti europee tematiche e mobilità 

studenti/laureati; 
 stage, tirocini, placement sportello start up  per imprese culturali e creative 
 ricerca e trasferimento tecnologico 
 condivisione e sviluppo di banche dati per il monitoraggio dell’economia locale. 

 
L’interazione dei CdS con il contesto locale è infine destinata ad essere arricchita e innovata 
dalla collaborazione didattico-scientifica, sancita dalla stipula (maggio 2014) di una 
Convenzione tra l’Università della Basilicata e l’Università di Firenze che in particolare 
interessa i CdS in Architettura e Operatori Beni Culturali. 

 
 

Operatore dei Beni Culturali  
Il mercato del lavoro, verso il quale si rivolgono i laureati di primo livello permane piuttosto 
negativo a livello nazionale. L’indagine “Condizione occupazionale dei Laureati” pubblicata nel 
2014 da Alma Laurea1, mette in particolare rilievo come circa la metà dei laureati triennali nei 
gruppi “letterari” esprimono il giudizio decisamente severo sull’efficacia del titolo 
universitario conseguito, a causa del fatto che la loro laurea raramente rappresenta un 

                                                           
1http://www.almalaurea.it/sites/almalaurea.it/files/docs/universita/occupazione/occupazione12/al
malaurea_indagine2013.pdf 
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requisito legale per l’accesso a determinate professioni e che le offerte di impiego non 
valutano in alcun modo le competenze acquisite.  
La condizione occupazionale dei laureati del Dicem in OBC (campione di 37 su 43 laureati nel 
2013), comparata alla media dei laureati presso l’Unibas rivela una situazione di duplice 
valenza. In positivo, ad un anno dal diploma, il29% del campione OBC si dichiara occupato 
contro una media del 16% del campione di ateneo. In negativo: i laureati OBC percepiscono un 
guadagno netto mensile di 244€ contro una media di 755€ per la media di ateneo e nessuno 
di loro utilizza in misura elevata le competenze acquisite con la laurea  Leggermente inferiori 
alla media Unibas sono, infine, le percentuali di quanti stanno frequentando un corso di laurea 
magistrale (67%) o che non lavorano, non cercano lavoro, ma sono impegnati in un altri corsi 
di laurea o in un tirocinio/praticantato.  
Nonostante le criticità dello scenario appena descritto, la Commissione ritiene che le funzioni 
e le competenze acquisite dal laureato in OBC e descritte nella SUA 2014,possano essere spese 
all’interno di un complessivo investimento del territorio nelle professioni che utilizzano la 
cultura come principale input delle attività produttive e di servizio, aperto dalla designazione 
di Matera a Capitale Europea della Cultura per il 2019. Una tale opportunità trova conferma 
nella valutazione, ampiamente positiva, espressa dal Comitato di Indirizzo sul percorso 
formativo del CdS  OBC giudicando le competenze del profilo professionale in uscita 
rispondenti alla domanda di formazione e alla vocazione della città e del suo comprensorio. 
Anche l’incremento degli immatricolati nell’a.a. 2014-2015 segnala una ripresa delle 
aspettative dei giovani circa l’apertura di prospettive occupazionali.  
 
Scienze del Turismo dei Patrimoni Culturali 
L’analisi dello scenario attuale e delle prospettive occupazionali svolta per il CdS OBC è in 
larga parte applicabile anche al CdS STPC. Anche per questo CdS la consultazione con le 
rappresentanze delle forze economiche, produttive e istituzionali ha confermato la figura 
professionale del “Progettista e manager dei sistemi turistici e dei patrimoni culturali” come 
principale riferimento del percorso formativo del CdS. Rispetto alle funzioni che il laureato 
magistrale può assumere in posizione apicale e nella pluralità di ambiti lavorativi, pubblici e 
privati, che caratterizzano il turismo culturale, la Commissione giudica coerenti le competenze 
descritte nella SUA e rileva positivamente le innovazioni del percorso formativo introdotte nel 
2014 e consistenti nel rafforzamento delle competenze linguistiche e di quelle economico- 
gestionali, sia sul versante delle reti di imprese turistiche sia su quello del destination  
management e del governo del territorio 
 
Architettura 
Il corso di studi ha preso atto della crisi che stiamo attraversando e della profonda 
trasformazione del mercato del lavoro a cui è sottoposta la professione dell'architetto 
cercando un miglioramento delle condizioni di operatività e di competitività degli studi 
universitari. Dall'analisi emersa dell'Osservatorio Professione Architetto redatto dal CNAPPR 
CRESME sullo stato della professione in Italia, (Giugno 2014), a fronte della drastica riduzione 
del mercato del lavoro per la progettazione per nuove costruzioni, emerge in maniera 
evidente la necessità di orientare i corsi verso una formazione profondamente rinnovata e 
improntata dei settori altamente specialistici quali, il recupero architettonico e urbanistico, la 
rigenerazione urbana, l'efficientamento energetico, l'adeguamento antisismico degli edifici. 

Tali tendenze erano state già previste, in parte, nel percorso formativo proposto nella SUA 
2013/2014 rispetto alla quale la programmazione per l’anno in corso non presenta sostanziali 
modifiche, confermando una impostazione della didattica volta ad assicurare l'acquisizione di 
capacitı ideative e di professionalità legate alla realtà operativa in continuo divenire e per la 
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quale sono utilizzati modelli pedagogici innovativi e equilibrati sotto il profilo umanistico e 
scientifico.  
Le funzioni di progettazione,  proprie dell'architettura e dell'ingegneria edile , sono sostenute 
da competenze relative alla fattibilità costruttiva dell'opera ideata, alle operazioni di 
costruzione, trasformazione e modificazione dell'ambiente fisico, con piena conoscenza degli 
aspetti estetici, distributivi, funzionali, strutturali, tecnico-costruttivi, gestionali, economici e 
ambientali e con attenzione critica ai mutamenti culturali e ai bisogni espressi dalla società 
contemporanea. 
La consultazione con le organizzazioni rappresentative del settore, avvenuta nel 2014, ha 
giudicato corretta la individuazione di funzioni e competenze e ne ha sottolineato la 
rispondenza rispetto ai potenziali sbocchi professionali. I rappresentanti dei portatori di 
interesse hanno inoltre espresso apprezzamento per la progettazione didattica operata, con 
particolare riguardo per l'approfondimento previsto negli aspetti operativi della professione e 
per la scelta di offrire un corso di laurea a ciclo unico di 5 anni, nella sede materana quale 
luogo ideale per tale offerta formativa. 
 

Paesaggio Ambiente e Verde Urbano  
In coerenza con una offerta formativa orientata sui valori di contesto fortemente placebased, 
nel corso dell’A.A. 2013/2014 il DiCEM ha proposto un nuovo Corso triennale nella  classe 
L21: Paesaggio, Ambiente e Verde Urbano, il cui progetto è già stato preventivamente 
sottoposto, con esiti positivi, alla valutazione dei portatori di interesse ed è già presente nella 
banca dati dell'offerta formativa di ateneo 2014-2015. 
L’effettiva attivazione del CdS consentirebbe al DiCEM  di aggiungere un tassello alla sua 
funzione di snodo strategico agganciando la domanda formativa del territorio, agendo come 
anchor institution e interlocutore privilegiato tra le istituzioni urbane, e la strategia europea di 
“nuove competenze per  professioni”. L’ateneo lucano, infatti, aderisce come membro alla rete 
UNISCAPE – European Network of Universities for the Implementation of the 
EuropeanLandscape Convention, che gli consente di delineare un nuovo ambito disciplinare 
ma soprattutto obiettivi formativi caratterizzanti per un laureato che potrà confrontarsi con 
una vasta gamma di competenze. Tale percorso formativo consentirebbe al laureato di 
operare alla scala della città e del territorio con professionalità specializzate che in Basilicata 
si confronta in chiave strategica con l’idea di qualità e sostenibilità urbana2e di società del 
rischio3. L’attivazione del CdS Paesaggio, Ambiente e Verde Urbano rappresenta, infine, una 
tappa importante della realizzazione del progetto culturale del DiCEM la cui matrice 
interdisciplinare, radicata nella composizione dei suoi gruppi di ricerca, è sintetizzata dalle tre 
parole che completano la sua denominazione: Architettura, Ambiente e Patrimoni Culturali e 
che, al tempo stesso, costituiscono i tre postulati fondativi di una Scienza del Paesaggio. 
 
 
PROPOSTE 
 
Anche se con declinazioni diverse, i percorsi formativi attivati nel DICEM convergono su 
profili professionali orientati al settore privato ma anche della PA , e comunque in quegli 
ambiti di la cui materia prima è la capacità di immaginare, progettare e creare. A tale 
proposito la Commissione: 

 suggerisce,  

                                                           
2
Documento del Comitato Interministeriale delle Politiche Urbane “Metodi e contenuti sulle priorità in tema di Agenda Urbana”. Ministero della Coesione Territoriale. 

Marzo, 2013 
3
 Ulrich Beck, La società del rischio. Verso una seconda modernità, traduzione di Walter Privitera, Carlo Sandrelli, Carocci Editore, 2000, pp. 380. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Ulrich_Beck
http://it.wikipedia.org/wiki/Carocci_Editore
http://it.wikipedia.org/wiki/2000
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o con particolare riguardo alle competenze richieste dalle prospettive 
occupazionali dei laureati in OBC, che sia valutata l’opportunità di far evolvere 
la struttura formativa del CdS, attualmente articolata in curricula predefiniti, in 
piani di studi guidati  al fine di favorire l’interdisciplinarietà e la creatività 
d’impresa. 

o una maggiore integrazione e interdisciplinarità della progettazione formativa 
tra i CdS per amplificare il potenziale innovativo delle competenze trasferite e 
per realizzare un loro più efficiente impiego anche nella prospettiva 
dell’attivazione del corso di Paesaggio Ambiente e Verde  

 propone che  
o la consultazione degli stakeholder sia condotta in maniera tale da far  emergere 

con più precisione la domanda formativa proveniente dal territorio e dai 
profondi cambiamenti in atto nelle professioni a cui indirizzano i CdS del 
DiCEM,; 

o le attività di scambio e di cooperazione con enti, istituzioni e impresesia 
corredata da una più completa e dettagliata documentazione che consenta la 
tracciabilità delle iniziative realizzate, utile per il monitoraggio della qualità 
della didattica erogata e dei risultati di apprendimento attesi, compatibilmente 
con la disponibilità di risorse umane e materiali di cui dispone il Dicem.  

 
Infine, nonostante gli sforzi profusi in diverse direzioni per consolidare, ampliare e innovare 
le prospettive occupazionali e disviluppo personale e professionale dei laureati del DiCEM, la 
Commissione rileva, come criticità trasversale ai CdS, il deficit nella dotazione di strutture, 
infrastrutture e attrezzature a supporto delle attività laboratoriali necessarie per l’efficace 
acquisizione di competenze nell’ambito linguistico (lingue straniere) e in quello dell’impiego 
delle tecnologie digitali e multimediali. Si tratta di competenze richiesto per la progettazione, 
rappresentazione, comunicazione e produzione tecnica e culturale a cui mirano le attività 
formative dei CdS. 
Consapevole che tale deficit potrà essere risolto solo con la completa messa a regime 
del Campus universitario prevista nel 2016, nell’immediato la Commissione sottolinea 
la necessità di un maggiore supporto sulla sede materana da parte dei centri di servizio 
di Ateneo. 
 
 
 
 

B - ANALISI E PROPOSTE SU EFFICACIA DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI IN 

RELAZIONE ALLE FUNZIONI E COMPETENZE DI RIFERIMENTO (COERENZA TRA LE 

ATTIVITÀ FORMATIVE PROGRAMMATE E GLI SPECIFICI OBIETTIVI FORMATIVI 

PROGRAMMATI) 

 

L’efficacia dei risultati di apprendimento è stata intesa come il risultato di una sequenza in cui 
si verifica la coerenza tra il passaggio successivo e quello precedente.  
Il punto di partenza sono gli specifici obiettivi formativi programmati dai singoli Cds, 
rispetto ai quali sono state valutate le rispettive attività programmate e articolate nel 
percorso formativo, mentre, rispetto a queste ultime, sono stati valutati gli obiettivi 
formativi dei singoli insegnamenti effettivamente erogati. 
Di seguito, l’ analisi è stata articolata nei due passaggi della sequenza. 
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ANALISI. 1- Attività formative programmate VS obiettivi specifici  

E’ stata svolta una analisi comparata tra le SUA relative agli anni accademici 2013/2014 e 
2014/2015. Ne è emersa una sostanziale riconferma degli obiettivi e del percorso formativo 
dei tre CdS. Di conseguenza, la Commissione, anche sulla base dalle positive valutazioni 
espresse dal Comitato di Indirizzo, conferma il giudizio di coerenza interna alla progettazione 
didattica dei CdS espresso nella Relazione CP del 2013, cui si rimanda, sebbene integrato con i 
suggerimenti circa la programmazione didattica del CdS Operatori Beni Culturali, esposti nel 
Quadro A della presente Relazione 

Più nel dettaglio, la Commissione valuta positivamente le innovazioni introdotte nella 
programmazione didattica 2014-2015 del CdS Scienze del Turismo e dei Patrimoni Culturali, 
in risposta ai suggerimenti avanzati dalla precedente Relazione annuale e relativi  alla 
concentrazione degli insegnamenti caratterizzanti nel primo anno e al potenziamento dei CFU 
dedicati alle competenze linguistiche ed economico e gestionali. Quanto alla proposta del CP 
circa una ridefinizione per la funzione e l’organizzazione tirocinio formativo, sebbene non 
esplicitata nella SUA -2014/2015, la Commissione ritiene che essa sia stata uno degli elementi 
portanti che hanno condotto alla stipula del  Protocollo di Intesa tra la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato, Agricoltura di Matera e il DiCEM. esposto nel precedente quadro A. 
Si segnala infine una modifica dei requisiti di accesso alla LM -49 che si apre all’ingresso di 
laureati triennali provenienti da percorsi maggiormente caratterizzati dalla formazione nelle 
discipline delle scienze sociali e giuridiche.  
 
ANALISI. 2- Obiettivi formativi del singolo insegnamento Vs Attività formative 
programmate  
 
Una particolare attenzione è stata rivolta all’analisi delle schede dei singoli insegnamenti che 
ha coinvolto principalmente la componente studentesca della CP e che si è sviluppata in base 
ai seguenti aspetti: 
a) Trasparenza delle schede degli Insegnamenti/Moduli 
b) Coerenza tra gli obiettivi dell’Insegnamento e gli obiettivi formativi del Corso: 
c) Completezza delle informazioni utili per lo studente(programma, metodi didattici, 
propedeuticità, bibliografia, modalità di frequenza e di verifica) 
d) Evidenza dei risultati di apprendimento previsti, 
 
La trasparenza è l’unico aspetto su cui, al momento, la Commissione è in grado di esprimere 
una valutazione quantitativa e, tutto sommato positiva e addirittura più che soddisfacente nel 
caso di OBC, espressa come % delle schede accessibili sul totale dei corsi/moduli dei Piano di 
Studio dei CdS. I valori riportati nella seguente tabella costituiranno il riferimento per il 
monitoraggio degli anni successivi. 
 

 
 
 

CdS
insegnamenti

/moduli

schede 

accessibili
Trasparenza

OBC 50 46 92%

STPC 26 20 77%

ARCH 49 43 88%

DiCEM 125 109 87%
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Quanto agli aspetti di Coerenza, Completezza ed Evidenza l’analisi svolta su gli 
insegnamenti/moduli “trasparenti” in tutti i casi è giunta ad accertare la rispondenza delle 
schede all’aspetto considerato, anche se a fronte di una notevole disomogeneità nelle modalità 
e nel dettaglio con cui le informazioni vengono fornite. 
 
PROPOSTE 
E’ fortemente auspicabile una maggiore uniformità nell’impostazione di tutti i documenti 
input analizzati in questa sezione (Quadri SUA: A.4.a, A.4b e A4c e schede di trasparenza degli 
insegnamenti) che dovrà discendere da una maggiore e migliore interazione della CP con i 
Consigli di CdS.  
La Commissione ritiene che la progettazione di tutti i CdS potrà avvantaggiarsi dal reciproco 
confronto e, di conseguenza, anche la CP sarebbe in grado di definire con maggiore efficacia 
indicatori per il monitoraggio della qualità della didattica. 
Tuttavia l’obiettivo strategico della CP è quello di allargare il più possibile la partecipazione 
della docenza al processo di assicurazione della qualità della didattica a partire dalla più 
consapevole redazione, aggiornamento e tempestiva pubblicazione delle singole schede di 
trasparenza, che costituisce uno dei parametri valutabili ai fini dell’accreditamento periodico 
dei CdS. A quest’ultimo riguardo, la Commissione ha già in agenda la presentazione e la 
discussione delle linee guide AVA cui dedicare un Consiglio di Dipartimento monotematico.  
Infine, per quanto riguarda eventuali modifiche alle schede di trasparenza, la 
componente studentesca ha evidenziato come, tra le informazioni utili, sia necessario 
comprendere anche l’orario di ricevimento del docente, informazione attualmente 
contenuta all’interno della sceda curriculum. 
 
 
 
 

C - ANALISI E PROPOSTE SU QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI, METODI DI TRASMISSIONE 

DELLA CONOSCENZA E DELLE ABILITÀ, MATERIALI E AUSILI DIDATTICI, LABORATORI, 

AULE, ATTREZZATURE, IN RELAZIONE AL POTENZIALE RAGGIUNGIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL LIVELLO DESIDERATO 

 
 
ANALISI ex ante 
 
1. Qualificazione dei Docenti 
Oltre alle informazioni contenute nei quadri B3 e B4 delle SUA – CdS, l’analisi è stata condotta 
considerando i seguenti elementi: 

 attività didattica e scientifica desunta dai CV accessibili sulle pagine dei CdS dedicate 
alla didattica erogata;  

 Numero dei corsi/moduli erogati da docenti strutturati nell’ambito dei Piani di Studio 
dell’A.A. 2014/2015 e relativi CFU. 

 corrispondenza tra il SDD dell’insegnamento erogato e quello di appartenenza del 
docente titolare 

 
Per l’A.A 2014/15 quasi il 70% dei docenti , strutturati e a contratto, ha reso accessibile il 
proprio CV, con un livello di trasparenza decisamente  più elevato per il CdS di Architettura, 
tenuto conto anche della numerosità dei docenti impegnati negli insegnamenti erogati. 
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L’analisi dei CV ha escluso  i docenti esterni  all’ateneo, la cui qualificazione è sottoposta al 
giudizio della commissione che attribuisce i contratti. 
Per quanto riguarda i docenti strutturati, l’analisi dei CV dimostra una significativa e 
omogenea (tra i docenti dei diversi CdS) attività di ricerca, in Italia e all’estero e di 
collaborazione con altri enti e istituzioni universitarie anche su Corsi di Dottorato e/o di Alta 
Formazione. 
 
La tabella successiva evidenzia una buona incidenza % del numero di insegnamenti tenuti da 
docenti strutturati e una stretta corrispondenza tra il SDD del docente rispetto a quello 
dell’insegnamento erogato. Ad eccezione del CdS STPC, la% di CFU erogati da docenti 
strutturati è superiore a quella dei  corsi/moduli di cui sono titolari. 
 

 
 
2. Le metodologie di trasmissione della conoscenza sono state desunte dalle schede di 
trasparenza degli insegnamenti erogati presso i CdS del DiCEM nell’A.A 2014/2015.  
La composizione dei metodi adottati (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori progettuali, 
visite didattiche etc.) è risultata variabile ma coerente con il tipo di insegnamento (base, 
caratterizzante, affine/altro), il livello dei singoli CdS (laurea, laurea magistrale, laurea 
magistrale  a ciclo  unico) e dei rispettivi obiettivi formativi e risultati di apprendimento. 
In tutti i CdS, oltre le lezioni frontali, gli insegnamenti, e particolarmente quelli caratterizzanti, 
prevedono seminari di approfondimento, predisposizione e discussione di elaborati 
progettuali e significative attività applicative e di campo. Inoltre ciascun CdS comprende 
insegnamenti con uno specifico carattere laboratoriale la cui rilevanza caratterizza 
soprattutto i CdS che conducono alla Laurea Magistrale. In particolare, nel caso di Architettura 
le attività di laboratorio costituiscono una componente distintiva e strutturale di ogni 
annualità dell’intero percorso formativo. 
 
3. I metodi di trasmissione delle conoscenze, e dal punto di vista degli studenti, di 
acquisizione delle competenze, trova però un vincolo di forte criticità, già segnalato nella 
Relazione annuale del 2013, nella complessiva inadeguatezza delle aule, dei laboratori, 
degli ausili didattici e delle attrezzature e, non ultimo, della insufficiente dotazione di 
personale tecnico amministrativo in carica presso il DiCEM che li renda agibili ed efficienti e, 
di conseguenza, oggettivamente utili al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.  

CdS docenti
schede CV 

accessibili
Trasparenza

OBC 31 20 65%

STPC 23 15 65%

ARCH 35 26 74%

DiCEM 89 61 69%

CdS

N° 

insegnamenti

/moduli

% N° 

ins/mod 

doc strutt

% SSD = SSD 

doc strutt

% CFU ins/mod 

doc strutt

OBC 50 74% 100% 79%

STPC 24 79% 89% 70%

ARCH 49 67% 88% 70%

DiCEM 123 72% 93% 74%
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La rilevanza di tale vincolo trova un comune denominatore nel sottodimensionamento dei 
servizi di biblioteca ma, a giudizio della Commissione, si differenzia per Cds in funzione: 
a) del plesso in cui si svolge l’attività didattica; 
b) della numerosità degli studenti iscritti/frequentanti; 
c) del livello dei CdS e degli specifici obiettivi formativi che persegue. 

La debolezza strutturale della rete nel plesso di San Rocco compromette l’efficienza dei 
laboratori didattici in cui si utilizzano tecnologie informatiche. La dotazione e l’attrezzatura 
delle aule è complessivamente giudicata accettabile nel caso del CdS Scienze del Turismo e 
dei Patrimoni Culturali grazie ai piccoli numeri degli studenti iscritti e frequentanti in 
confronto alla numerosità degli studenti e all’organizzazione didattica in curricula del CdS 
Operatori dei Beni Culturali, per il quale  il giudizio di inadeguatezza sulle aule espresso 
dalla Commissione risulta più severo. 

Tutti gli elementi sopra elencati, invece, si cumulano e si amplificano nel determinare il livello 
di criticità assunto dalla inadeguatezza delle strutture ed infrastrutture caso di Architettura 
le cui attività si svolgono nel plesso di via Lazzazera e per le quali  le  aule, le attrezzature ed in 
particolare i laboratori didattici hanno un ruolo cruciale nella formazione tecnico-pratica 
dello studente al fine del raggiungimento di un livello di conoscenza adeguato agli obiettivi del 
CdS. 

ANALISI delle opinioni degli studenti relative alla valutazione della Didattica 
2013/2014. 

A completamento dell’analisi ex-ante, e per l’anno in corso, la Commissione ha deciso di 
concentrare l’attenzione solo su due aspetti rilevati attraverso i Questionari di Valutazione 
Didattica durante l’a.a 2013/14 e precisamente : 
1. Organizzazione generale dei Corsi, Infrastrutture e Servizi  
2. Organizzazione di questo Insegnamento 
 
 
1. Organizzazione generale dei Corsi, Infrastrutture e Servizi  
L’analisi è stata svolta considerando i dati aggregati per l’intero Dipartimento.  
La seguente tabella riporta la distribuzione percentuale delle opinioni degli studenti ai quesiti 
che la Commissione ha giudicato più significativi e compresi nelle sezioni 2.A (Organizzazione 
dei corsi),2.B (Infrastrutture) e 2.D (Servizio Biblioteca). 
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Le indicazioni che si traggono dalle opinioni degli studenti non possono fare sottovalutare la 
necessità di una più attenta organizzazione dei CdS, soprattutto per le conseguenze che 
possono derivare da un elevato carico didattico in termini di numero di studenti fuori corso4. 
Decisamente più preoccupanti sono, invece, i dati relativi alla bassa soddisfazione degli 
studenti per quanto riguarda le Infrastrutture e il Servizio Biblioteca che confermano 
ampiamente le valutazioni espresse dalla Commissione. 
 
2. Organizzazione di questo Insegnamento 
L’analisi è stata svolta sul tutti i quesiti contenuti nella sezione 3 del Questionario, a partire 
dalle schede dei singoli insegnamenti, successivamente riaggregate per singolo CdS e per 
l’intero DiCEM. 
Il laborioso procedimento ha consentito di ottenere dei dati depurati dalle risposte degli 
studenti iscritti a CdS disattivati e di eliminare le schede contenenti informazioni errate o 
incongruenti. L’elaborazione dei dati è integralmente riportata in Allegato alla presente 
Relazione.  
In questa sede se ne commentano le informazioni più rilevanti, aggregate per gruppi tematici. 
 
Aspetti generali(Quadro A. –Soddisfazione e Interesse; B-Informazioni generali e 
Organizzazione di questo insegnamento).  
Le schede Insegnamento sono state compilate da studenti che in larghissima parte seguono 
assiduamente gli Insegnamenti (Tab.B.9). Per tutti i CdS, gli aspetti affrontati nel quadro A 
ricevono le opinioni largamente positive e, in particolare, relative all’interesse espresso nei 
confronti degli argomenti trattati nei singoli insegnamenti e la loro corrispondenza al 
programma esposto nelle schede di trasparenza (tabb. A1 e A2). 
Per quanto riguardagli aspetti organizzativi degli insegnamenti, trattati nel quadro B, nella 
media del DiCEM la percentuale di soddisfazione degli studenti (somma delle risposte “più Si 
che NO” e “decisamente SI”) è sempre superiore al 70% ad eccezione di due quesiti relativi, 
rispettivamente, al livello conoscenze posseduto per affrontare il programma degli 
insegnamenti (tab. B1)e alla chiarezza con cui con cui sono state definite le modalità di 
verifica (tab.B6).  

                                                           
4 Non è stato preso in considerazione il numero degli studenti FC che, nelle statistiche di Dipartimento, 
comprende soprattutto gli studenti iscritti a CdS, attualmente disattivati e che non sono l’oggetto della 
presente Relazione. 

DiCEM: Opinioni studenti 
Decisam. 

NO

Più NO 

che SI

Più SI che 

NO

Decisam. 

SI

2A1. Il carico di studio complessivo degli insegnamenti 

ufficialmente previsti nel periodo di riferimento è accettabile?
12% 27% 45% 16%

2A2. L'organizzazione complessiva degli insegnamenti 

ufficialmente previsti nel periodo di riferimento è accettabile?
17% 26% 41% 16%

2B1. Le aule dove si svolgono le lezioni degli insegnamenti sono 

adeguate?
29% 32% 26% 14%

2B2. I locali e le attrezzature per le attività didattiche integrative 

sono adeguati?
31% 32% 26% 10%

2D2. Il servizio di Biblioteca è ben organizzato? 36% 22% 28% 13%

2D3. Il servizio di prestito e consultazione è efficiente? 36% 21% 27% 15%

2D4. E' soddisfatto della dotazione delle biblioteche? 43% 20% 27% 11%
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Si rileva, infine, una piccola incongruenza nelle risposte relative alla disponibilità di materiale 
integrativo on line e all’intervento di esperti esterni(tabb. B7 e B8) per le quali prevale 
decisamente la percentuale delle risposte negative (somma delle risposte “più NO che SI” e 
“decisamente NO”). Tuttavia non è immediata la corrispondenza tra risposte e giudizio 
negativo: la modalità on line non è di per sé più efficace/efficiente rispetto ad altre forme di 
distribuzione del materiale integrativo; quanto all’intervento di esperti esterni, che 
nell’ambito dei singoli CdS viene spesso organizzato in maniera trasversale a più 
insegnamenti, potrebbe essere valutato solo in relazione agli specifici obiettivi e metodi 
didattici dei singoli insegnamenti. Tra l'altro consta da interlocuzioni dirette con gli studenti 
l'adozione per molti CdS di caselle postali esterni Dropbox che consentono di impostare 
piccole piattaforme e_learning per lo scambio di materiali e informazioni tra studenti e 
docenti. 
 
 
Attività didattiche e interazione con il docente(Quadro C) 
La Commissione ha ritenuto di affrontare separatamente l’analisi dell’interazione tra docenti 
e studenti in quanto giudicata l’aspetto centrale della qualità della didattica. 
Nella media del DiCEM, la percentuale di soddisfazione degli studenti (somma delle risposte 
“più Si che NO” e “decisamente SI”) parte da un minimo del 70%, relativo al giudizio circa 
l’utilità delle attività didattiche integrative (Tab. C.5), particolarmente condizionato 
dall’opinione espressa dagli studenti di Architettura. In tutti gli altri casi, la soddisfazione è 
superiore al 70% e decisamente più elevata a proposito del giudizio circa la capacità dei 
docenti di motivare l’interesse per gli argomenti dell’insegnamento di esporre chiaramente gli 
argomenti e di fornire ulteriori spiegazioni in risposta alle richieste degli studenti (tabb.C2-
C4). 
Per quanto riguarda, infine, la serie di domande relative alla reperibilità dei docenti, va 
segnalata l’elevato numero di studenti che non risponde al quesito :“Ha cercato il docente?” 
(tab.C.6), contraddetta, però, dalla numerosità di studenti in grado di dettagliare il livello di 
reperibilità del docente per ogni modalità prevista nel questionario (Tab. 6.C. bis)in base alla 
quale è stata elaborata la distribuzione % delle classi di risposta. Come si evince dalle tabb 
6.C.a-d nella media del DiCEM la reperibilità dei docenti varia tra un minimo del 68% (per 
telefono) ad un massimo del 89% (prima e dopo la lezione).  
 
Valutazione complessiva dell’Insegnamento (Quadro D- Carico di Lavoro; Quadro E – 
Valutazione dell’Insegnamento) 
Il 69% degli studenti del DiCem giudica il carico didattico dell’insegnamento uguale ai crediti 
formativi assegnati (tab D) mentre il 57% degli studenti attribuisce ai singoli insegnamenti un 
voto superiore ai 26/30 (tab.E). 
Le due valutazioni finali rendono anche esplicita la variabilità dei valori percentuali tra i 
diversi CdS del DiCEM che convergono nella media del Dipartimento e che si ritrova, con 
diversa entità, per altri aspetti della valutazione degli insegnamenti precedentemente 
affrontati. 
La migliore valutazione espressa dagli studenti dei CdS Operatori Beni Culturali e Scienze del 
Turismo e dei Patrimoni Culturali è sicuramente dovuta ai fattori già segnalati nel corso della 
valutazione ex ante e, in particolare, il migliore rapporto numerico docenti/studenti, i minori 
vincoli determinati dalla dotazione di strutture e infrastrutture e, non ultimo, dalla maggiore 
difficoltà degli studenti di affrontare percorsi di studio caratterizzati da discipline tecnico-
scientifiche e di impianto decisamente progettuale- 
 
 



 

18 
 

PROPOSTE 
 
1: Infrastrutture e Servizi 
La dotazione/efficienza delle infrastrutture materiali e organizzative è un importante fattore 
di criticità dei CdS che, allo stato attuale, si ripercuote sulla qualità della didattica erogata, 
costituisce un disagio per gli studenti, oltre a depotenziare l’attrattività complessiva della 
sede universitaria materana, proprio nel momento in cui la città gode della notorietà suscitata 
dalla designazione a Capitale della Cultura Europea 2019.  
Come altrove anticipato, la soluzione a tale criticità risiede nel completamento e nell’entrata a 
regime del Campus Universitario. 
Per rispondere alla prima e maggiore emergenza costituita dai servizi di biblioteca, la 
Commissione sta vagliando diverse possibilità per utilizzare altre strutture bibliotecarie 
presenti nella città ed aperte in orari funzionali alle esigenze degli studenti universitari.  
Nell’immediato, si ritiene importante farsi carico del rafforzamento delle capacità degli 
studenti (e in generale degli utenti della sede materana) di accedere on line al materiale 
bibliografico disponibile a livello di Ateneo e consultabile tramite le postazioni interne alle 
sedi. La Commissione si propone di concordare con i Consigli di CdS e con il Consiglio di 
Direzione del DiCEM le condizioni e le modalità di attuazione di tale azione correttrice. 
 
 
 
2. Aspetti organizzativi della didattica erogata 
In relazione all’analisi svolta sull’organizzazione generale dei CdS e dei singoli Insegnamenti, 
la Commissione propone: 

 di dedicare una giornata, all’inizio di ogni anno accademico, di presentazione dei Corsi 

di Studio, obiettivi e percorso didattico, agli studenti iscritti ed una giornata all’inizio 

del secondo semestre, di discussione dei principali risultati mersi nella Relazione della 

Commissione Paritetica e  del rapporto di Riesame; 
 di sviluppare, nel corso dell’a.a. 2014/15 e in collaborazione con i Consigli di CdS, un 

approfondimento dell’analisi, attraverso specifiche indagini presso gli studenti sulle 
tre principali criticità rilevate (carico didattico; livello di conoscenze posseduto per 
affrontare il programma degli insegnamenti; modalità di definizione delle prove di 
verifica) al fine di individuare possibili azioni correttive e definire indicatori utili al 
miglioramento della qualità della didattica.   

 
3. Attività didattiche e Interazione con il docente. 
Il miglioramento della qualità della didattica richiede il massimo coinvolgimento della 
globalità dei docenti.  
Per quanto riguarda la docenza strutturata, a partire da quest’anno la Commissione sarà in 
grado di distribuire la scheda di valutazione degli insegnamenti erogati nella convinzione che 
l’analisi delle opinioni degli studenti, da parte dei singoli docenti, possa avviare un diffuso e 
virtuoso processo di aggiustamento della didattica verso livelli più elevati di soddisfazione 
degli studenti.  
Per quanto riguarda la docenza esterna, la Commissione propone che nel bando di 
attribuzione a contratto dell’insegnamento venga prevista una dichiarazione liberatoria al fine 
di rendere accessibile e valutabile dalla commissione giudicatrice la scheda contenente le 
opinioni degli studenti, nel caso il richiedente abbia già svolto l’insegnamento presso l’ateneo.  
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D - ANALISI E PROPOSTE SULLA VALIDITÀ DEI METODI DI ACCERTAMENTO DELLE 

CONOSCENZE E ABILITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI IN RELAZIONE AI RISULTATI DI 

APPRENDIMENTO ATTESI 

 
ANALISI  
 
I metodi di verifica utilizzati nei CdS, in base alle informazioni contenute nelle SUA – CdS  del 
2014/15 e sono in larga parte corrispondenti: 

 prova scritta con quesiti a risposta libera e/o risoluzione di esercizi 

 prove scritte quesiti a risposta multipla 
 prove orali 

 relazioni di elaborati di carattere progettuale 
se si eccettua per 

 prove pratiche svolte in laboratorio 
relative al solo CdS Architettura. 
In base alle informazioni contenute nelle schede di trasparenza dei singoli insegnamenti, 
inoltre, si evince una significativa diffusione della verifica in itinere.  
Una certa variabilità tra i CdS si osserva relativamente ai metodi di verifica adottati in 
riferimento alle “abilità” (linguistiche, informatiche, etc.) 
 
Architettura 
Le prove orali sono strutturate in modo tale da evidenziare le abilità linguistiche acquisite 
dallo studente comprese le capacità di utilizzare un linguaggio tecnico-scientifico appropriato. 
In alcuni casi glossari e lessici specialistici vengono spiegati attraverso differenti modalità di 
apprendimento (piramide semantica) in apertura. 
Le prove scritte, spesso utilizzate come verifiche intermedie di apprendimento, sino 
focalizzate a  valutare soprattutto  il le abilità di tipo tecnico-scientifico. sottopongono gli 
studenti ad esercitare le capacità di sintesi dentro lo spazio e il tempo assegnato alla prova.  
Le prove pratiche in Laboratorio si svolgono in modo tale da consentire la verifica 
soprattutto del raggiungimento della capacità di progettare, anche in modalità concentrata 
durante workshop a tempo limitato  e per stimolare le capacità di sintesi anche attraverso la 
produzione di elaborati scrittografici  che richiede l’applicazione delle abilità informatiche e 
del disegno assistito. Soprattutto alla fine dei corsi che richiedono una esperienza progettuale, 
viene richiesta una esposizione critica del percorso affrontato. 
 
Operatore dei Beni Culturali 
Le abilità linguistiche e quelle informatiche, comuni per tutti i curricula del CdS, vengono  
acquisite: 

 in un corso laboratoriale che prevede una  prova finale orale e scritta (lingue 
straniere); 

 in prove in itinere scritte e di trascrizione fonetica  e da una prova orale finale con 
presentazione di un elaborato progettuale ; 

 in un corso laboratoriale di informatica per l’acquisizione degli ECDL e, in alcuni 
curricula, in corsi di abilità informatiche applicate ( c. patrimoni storici; c. demo-etno-
antropologico) che prevedono la capacità di trattamento informatico e catalogazione 
dei beni culturali. 

Altre abilità vengono acquisite e verificate con caratteristiche proprie  dei singoli curricula, 
che oltre la prova orale finale, utilizzano prove pratiche per il riconoscimento e la 
contestualizzazione di una fonte storica (c. patrimoni storici); di un’opera d’arte (c. storico-
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artistico), di un reperto e prove di scavo(c. archeologico); e  indagini di campo -osservazione, 
interviste e documentazione multimediale – (c. demo-etno-antropologico). 
Altre abilità vengono acquisite  dagli studenti nel corso dei tirocini formativi previsti dal 
percorso didattico del CdS . Tuttavia al momento non sono previste forme di verifica. 
 
Scienze del Turismo e dei Patrimoni Culturali  
Le competenze di lingua straniera sono acquisite attraverso corsi tradizionali  e laboratoriali 
Le verifiche dei corsi utilizzano prove orali (conversazione), prove scritte e discussione in 
lingua di un elaborato progettuale . Nel caso del laboratorio di lingua inglese, l’intero corso 
assume una dimensione applicativa più spinta e la prova finale prevede la creazione un sito 
web di promozione turistica in inglese. 
Altre competenze comunicative sono acquisibili dallo studente con un esame a scelta che 
affronta in linea teorica e pratica la comunicazione applicata alla promozione turistica. La 
verifica, in questo caso, prevede prove in itinere volte a sviluppare le tecniche di 
comprensione e comunicazione attraverso giochi di ruolo, e una prova finale orale.  
La verifica delle competenze informatiche (corso laboratoriale) è totalmente centrata 
sull’acquisizione di capacità applicative  sui software più diffusamente impiegati  nella 
creazione di database ed elaborazione dati, oltre che della costruzione di siti web tematici 
relativi a turismo e patrimoni culturali. 
In alcuni insegnamenti caratterizzanti (discipline socio-economiche-gestionali)  prevedono 
test intermedi scritti, elaborazione e presentazione di casi studio, attraverso il lavoro 
individuale o di gruppo, oltre che una prova finale orale.   
Prove pratiche e applicative, anche con attività sul campo, sono previsti anche per discipline 
dell’area  della conoscenza dei patrimoni culturali (siti web tematici, percorsi di turismo 
culturale). etc.  
In ogni caso le verifiche delle abilità nella Laurea Magistrale sono condotte in maniera tale da 
sviluppare un giudizio critico dello studente, con particolare riguardo  ai temi affrontati 
monograficamente . 
Valgono per il CdS STPC le stesse osservazioni esposte  nel caso di Operatori dei Beni Culturali 
circa la mancanza di verifica delle abilità acquisite durante il tirocinio formativo. 
 
 
PROPOSTE 
 
Nel complesso la Commissione ha giudicato validi l’insieme dei metodi di verifica in relazione 
agli obiettivi di apprendimento. A conferma di tale giudizio è stata considerata la media (69%) 
degli esami di profitto degli studenti del Dicem superati con un voto maggiore del 25/30 (cfr. 
sezione “Profilo dello Studente” in Report Opinioni degli studenti 2013/14).  
Un ulteriore miglioramento delle modalità di verifica delle conoscenze e abilità potrebbe 
essere raggiunto: 

 incrementando quanto più possibile l’uso, diversificato rispetto ai contenuti 
disciplinari, degli accertamenti in itinere al fine di ridurre il peso dell’accertamento 
finale; 

 introducendo una valutazione /verifica  da parte del tutor universitario circa l’esito 
dell’attività di stage svolta durante il percorso universitario (OBC, STPC); 

 incrementando il numero di studenti del DiCEM che svolgano stage all’estero finanziati 
dai i programmi europei FSE, per l’acquisizione di abilità complesse, e linguistiche in 
primo luogo. Tale sollecitazione vale in particolare per gli studenti dei CdS OBC e STPC 
per i quali le esperienze di mobilità internazionale sono meno frequenti rispetto agli 
studenti di Architettura. 
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E. ANALISI E PROPOSTE SULLA COMPLETEZZA E SULL’EFFICACIA DEL RIESAME E DEI 

CONSEGUENTI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

 
 
ANALISI 
 
La redazione dei Rapporti di Riesame per l’a.a. 2013/14, in generale, ha scontato una serie di 
condizioni di contesto piuttosto sfavorevole:  

 la loro costituzione, e quella degli organi collegiali di governo dei CdS (Consigli di CdS),  
è di poco precedente all’avvio del lavoro di Riesame; 

 la non perfetta entrata a regime dell’intera procedura di Assicurazione della Qualità 
della didattica;  

 una disponibilità tardiva e incompleta dei dati su cui impostare le azioni correttive; 
 la recente chiusura dei cicli dei CdS istituiti nell’a.a. 2010/11, in base ai quali 

approfondire l’analisi delle criticità in uscita dal percorso formativo.  
 
Di seguito si riportano per ciascun CdS, gli obiettivi primari emersi dai relativi Rapporti di 
Riesame 2013/14 
 

Architettura 
 

 la promozione di un’efficace attività di orientamento per 
incrementare l’attrattività del corso di studio per un miglioramento 
della qualità dell’offerta didattica  

  l’innalzamento del rendimento didattico degli studenti, sia in 
termini di esami sostenuti che di media di votazione di esami. 

Operatori dei 
Beni Culturali 

 migliorare l’attrattività deli CdS soprattutto in relazione a studenti 
in ingresso di più elevato profilo; 

 razionalizzare l’offerta formativa anche attraverso accordi con altri 
atenei; 

 intensificare la partecipazione degli studenti a programmi di 
mobilità internazionale; 

 orientamento in uscita e accompagnamento dei laureati nel mondo 
del lavoro 

Scienze del 
Turismo e dei 

Patrimoni 
Culturali 

 aumento dell’attrattività e ipotesi di internazionalizzazione  del CdS 
 razionalizzazione dell’offerta formativa; 
 occupabilità (diretta e/o indiretta) dei laureati magistrali nei settori 

culturali e creativi 
 
Nelle pagine successive  sono presentati in forma tabellare e per ciascun CdS i problemi 
evidenziati nei RAR 2013/14, le azioni correttive previste, le conseguenti azioni intraprese nel 
corso dell’anno corredati dalle proposte migliorative suggerite dalla Commissione e da 
sottoporre al vaglio dei Gruppi di  Riesame. 
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ARCHITETTURA 

 

PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 

 
Diminuzione del numero di 
iscritti ai test di ammissione 
al Cd LM. per l’A.A. 2012-13 
seppure i dati di 
immatricolazione dell’A.A. 
2013/2014 mostrano un 
leggero incremento. 
La eventuale riduzione di 
attrattività del corso di studi 
in Architettura di Matera è, 
comunque, confrontabile a 
quello che si riscontra a 
livello nazionale. 
Le ragioni vengono poste 
nella scarsa conoscenza 
della presenza del CdS  di 
Architettura a Matera presso 
il bacino principalmente 
regionale e  pugliese di 
provenienza degli studenti. 

 
Riprogrammazione di azioni strategiche 
di orientamento e di comunicazione delle 
specificità del CdS in Architettura a 
Matera da perseguire attraverso il 
rafforzamento del rapporto con le scuole, 
e con l’implementazione del sito Web del 
CdS di Architettura e del DiCEM . 
Le azioni di orientamento devono : 
a) motivare le capacità di scelta degli 
studenti in ingresso, facendo emergere le 
risorse individuali (obiettivi, attitudini, 
motivazioni, aspirazioni) al fine di 
ridurre le possibilità di scelte errate, 
ritardi, ripensamenti, trasferimenti, 
abbandoni e i tempi di uscita dal 
percorso universitario. 
b)coniugare l’effettiva domanda del 
mercato del lavoro con l’offerta didattica;  
c) diffondere informazioni e strumenti di 
conoscenza in continuità dei percorsi 
formativi fra scuola e università e 
territorio (es. azioni di conoscenza, 
FAI,…). 

 
Puntuali attività di orientamento, 
nei licei scientifici, classici ed 
artistici, istituti tecnici e scuole 
d'arte ne l bacino di utenza del 
CdS (Basilicata e Puglia) 
Giornate OPEN DAY per 
l’Orientamento (aprile  2014) 
presso la sede di via Lazazzera, in 
coincidenza con le date anticipate 
del test di ingresso ad 
Architettura; l’iniziativa è stata 
adeguatamente comunicata 
attraverso organi di stampa, sito 
Web.  
Attività di Comunicazione diretta 
con i Presidi degli istituti 
superiori e una comunicazione 
mirata agli enti territoriali, alle 
imprese ed agli ordini 
professionali. 
Il CAOS ha organizzato anche a 
Matera una serie intensa di 
incontri di orientamento.  

 
Si propone di incrementare le attività 
di comunicazione e di pubblicità del 
cds attraverso reti televisive e servizi 
su stampa nazionale in coincidenza 
con le iscrizioni delle matricole.  

Inoltre vanno incrementate le attività 
di coinvolgimento con la PA, le 
istituzioni cittadine  e  il territorio. 
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PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 

Si evidenzia, nonostante la 
provenienza  da liceo 
scientifico  delle matricole e 
la buona performance delle 
votazioni medie dei diplomi 
di maturità (votazione 
medio alta  37% (80-89) e 
29% (70-79), la necessità di 
attivare pre-corsi 
soprattutto di matematica e 
di disegno assistito 
 

Istituzione di  pre-corsi di matematica e 
di disegno assistito 

Si propone di mettere meglio a 
confronto i dati del  Rapporto di 
Riesame e quelli della Relazione 
della CP provenienti dai 
questionari degli studenti per far 
emergere le criticità di ingresso 
in funzione delle diverse 
provenienze degli studenti dalla 
scuola secondaria per colmare le 
differenze erogando  precorsi di 
ingresso (disegno, materie 
scientifiche). 
 

Si propone un impegno costante 
nell'attivazione di pre-corsi per 
assistere le differenti preparazioni di 
ingresso 

Si evidenzia la necessità di 
provvedere alla 
riorganizzazione generale 
dell’intero percorso di studio 
con: 
- riduzione dei piccoli corsi 
in favore delle attività 
didattiche e di laboratorio; 
- razionalizzazione degli 
insegnamenti del CdS con la 
variazione e l’accorpamento 
di moduli formativi per 
evitare una eccessiva 
dispersione dell’attività 
didattica.  
 

Si è avviata, all’interno del Consiglio di 
CdS ed in gruppi di lavoro specifici, una 
prima attività di valutazione della offerta 
didattica, finalizzata a proporre 
interventi migliorativi e correttivi 
rispetto alle criticità rilevate in sede di 
primo rapporto del riesame.  

In base alla valutazione degli 
studenti sulla didattica erogata, si 
è proceduto ad una prima 
razionalizzazione dell’offerta 
formativa ed in particolare, 
all’accorpamento di alcuni 
insegnamenti, evitando una 
eccessiva frammentazione degli 
stessi in moduli formativi e ad 
una distribuzione più equilibrata 
degli insegnamenti nei due 
semestri di erogazione della 
didattica coerente con gli effettivi 
impegni didattici ed i CFU erogati. 

Si propone un impegno costante da 
parte del CdS per accogliere le 
esigenze degli studenti 
compatibilmente con  il 
conseguimento degli obiettivi 
formativi di ogni corso.  
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PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 

Ulteriore promozione di 
iniziative di 
internazionalizzazione, 
 

Si propone di incrementare le attività di 
formazione studenti e docenti all'estero 
aumentando la mobilità di entrata e di 
uscita  

Valutazione positiva è espressa 
per l’attivazione di periodi di 
formazione all’estero, accordi per 
la mobilità internazionale degli 
studenti, tirocini e stage presso 
aziende ed enti sul territorio.  
Tali attività, nel 2013, hanno 
registrato un particolare 
incremento rispetto agli anni 
precedenti. 

Su sollecitazione della componente 
studentesca, si i propone di avviare, in 
collaborazione con la CP, una specifica 
valutazione su gli aspetti organizzativi 
della mobilità in uscita degli studenti 

Necessità di 
- un  maggiore raccordo tra i 
laboratori di orientamento 
di tesi ma anche per la 
stesura delle tesi finali e per 
la attivazione di 
insegnamenti specifici 
trasversali ai tre indirizzi. 
- una valutazione preventiva 
da parte di un gruppo di 
docenti delle diverse aree e 
dei tre laboratori di 
orientamento degli 
argomenti di tesi e dei 
programmi di lavoro e 
valutazione prima della 
seduta per valutazione 
finale.  

Si propone di  promuovere iniziative di 
raccordo tra attività didattica ordinaria 
(dal terzo anno) e mondo esterno 
(partecipazione di studenti a programmi 
di ricerca, progetti e concorsi). 
La recente istituzione del CdS richiede lo 
sviluppo di un confronto ed una verifica 
tra i docenti, sulla base di una attività di 
monitoraggio continua della efficacia 
della offerta didattica, finalizzato ad 
incidere sulla 
complessiva organizzazione del corso. 

Si è proceduto  a coordinare e 
razionalizzare l'offerta formativa 
dei laboratori, anche lavorando 
nella riorganizzazione del 
Regolamento Didattico. 
 
 

Non ci sono ulteriori proposte 
migliorative 
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PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 
Necessità di una valutazione 
approfondita della 
esperienza dei Laboratori 
Integrati di Progettazione 
che rappresentano il cuore 
della offerta formativa, 
anche valutando alcune 
disfunzioni organizzative e 
incertezze nell'erogazione 
della didattica,  e discutendo 
gli esiti della esperienza 
svolta nei primi anni di 
attivazione del corso. 
 

La predisposizione del prossimo 
manifesto degli Studi dovrà 
rappresentare anche l’occasione per una 
valutazione della proposta formativa per 
il quinto anno, con riferimento in 
particolare alla organizzazione di 
Laboratori Progettuali tematici finalizzati 
anche allo svolgimento della tesi finale. 
Per favorire un confronto sui contenuti 
formativi si propone di organizzare una 
Conferenza didattica del CdS  nel mese di 
aprile del 2014 

Permangono alcune condizioni 
critiche anche se il CdS sta 
lavorando per coordinare e 
meglio definire i contenuti dei 
laboratori   

Non ci sono ulteriori proposte 
migliorative 

Si riscontrano problemi 
nella razionalizzazione del 
Calendario di attività di 
seminari e workshop, anche 
integrativi della ordinaria 
attività didattica, per 
renderli meglio compatibili 
con lo svolgimento della 
didattica ordinaria. Si 
definirà un giorno in cui, 
sospendendo le lezioni, 
potranno avvenire tali 
attività 
 

Si propone  una programmazione delle 
attività ad inizio anno e comunque prima 
dell’inizio dei semestri per razionalizzare 
le attività integrative.. 
 

Si è proceduto ad un riordino 
delle attività seminariali e delle 
iniziative integrative, concentrate 
in un giorno a settimana  al fine di 
garantire l’ordinato 
svolgimento della attività 
didattica ordinaria. 
Analogamente è stato 
programmato un giorno a 
settimana per ogni laboratorio 
integrato di anno, con significativi 
esiti positivi sul 
regolare svolgimento della 
didattica e sull’esperienza del 
progetto di architettura 

Si propone di continuare l'opera di 
miglioramento già avviata. 

Assenza di una  biblioteca di 
Corso di Studi e proposta di 
una sua istituzione 

Si propone l’estensione del Servizio di 
Biblioteca presente nel plesso di San 
Rocco, integrandolo con il prestito di 
materiale bibliografico, utile per gli 
studenti e ricercatori di Architettura. 

L’istituzione di una biblioteca 
presso la sede di via Lazazzera 
non è stata realizzata a causa 
della sotto-dotazione di risorse di 
personale da impiegare nella 
gestione del servizio. 

Si ripropongono le proposte già 
espresse in sede di Riesame 
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PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 
Riorganizzare le strutture di 
segreteria, migliorando la 
qualità del personale e 
prevedendo la presenza di 
una unità di personale 
presso la sede del CdS; 

Si chiede all'Amministrazione Centrale 
un potenziamento delle strutture di 
segreteria. 

Permangono le deficienze 
organizzative evidenziate nel 
Rapporto del 2013 ed in 
particolare la sotto-dotazione di 
personale di segreteria dedicato 
al CdS. 

Si spera che le esigenze di 
potenziamento dell'amministrazione 
materana siano prese in 
considerazione. 

Inadeguatezza delle aule 
didattiche, dei laboratori e 
delle attrezzature per la 
sperimentazione. 
 

Si propongono attività di adeguamento 
delle aule didattiche e dei laboratori e 
delle attrezzature per la 
sperimentazione. 
 

Si è dato corso ai lavori di  
adeguamento delle strutture di 
via Lazazzera con particolare 
riferimento ai laboratori, agli 
spazi per lo studio degli studenti, 
alla dotazione di attrezzature 
minime di arredo ed informatiche 
per gli studi docenti e per alcuni 
laboratori, alla installazione di 
bacheche elettroniche per la 
comunicazione agli studenti. 

Si propongono ulteriori miglioramenti 

soprattutto per migliorare l'acustica e 

la insonorizzazione dell'Aula Magna e 

anche attrezzando le strutture di via 

Lazzazera in attesa di trasferirsi al 

nuovo Campus 

Necessità di un servizio di 
tutorato finalizzato ad 
assistere e rendere partecipi 
gli studenti al loro percorso 
formativo e al progetto di 
architettura,  

Si propone di attivare un servizio di 
tutorato finalizzato ad assistere gli 
studenti durante il loro corso di studi, 
cercando dove possibile di rimuovere gli 
ostacoli attraverso particolari e mirate 
iniziative, ma in particolare valorizzare la 
figura ed il ruolo del tutor. 

Consolidamento della presenza di 
tutor per l’assistenza agli studenti 
nei laboratori di progettazione 
integrata e ad integrazione della 
docenza in aula.  
E’ in corso di attivazione il 
tutoraggio di corso che vedrà 
l’affiancamento, per l’intero 
percorso formativo di un docente 
ad ogni studente.  

Si propone la permanenza anche negli 
anni successivi del servizio tutor di 
assistenza agli studenti nei laboratori 
di progettazione. 

Monitorare il percorso degli 
studenti, gli esiti dell'attività 
didattica e le percentuali 
degli studenti nei passaggi di 
anno 

Il reperimento dei dati completi ed in 
tempi utili per una loro analisi 
approfondita resta un nodo non ancora 
risolto.  
 

Gli esiti delle attività didattiche 
state misurate in base a: 
il numero di studenti che hanno 
conseguito 60cfu entro il I anno; 
il miglioramento del voto medio 
verificatosi tra il 2010 e il  2013 

Collaborazione tra Gruppi di Riesame 
e Commissione Paritetica per una 
migliore gestione delle statistiche 
generate dall’Ufficio di Certificazione 
ed Elaborazione Dati dell’Ateneo 
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OPERATORI DEI BENI CULTURALI 

PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 

Mancanza di personale 
tecnico-amministrativo  di 
supporto all’analisi e alla 
elaborazione dei dati 
necessari a realizzare un 
processo di sistematica AQ 
della didattica del CdS; 

non di competenza del CdS 

Si è sviluppata una buona 
collaborazione tra Gruppo di 
Riesame e Commissione 
Paritetica per una migliore 
gestione delle statistiche 
generate dall’Ufficio di 
Certificazione ed Elaborazione 
Dati dell’Ateneo 

Si suggerisce al gruppo RAR di 
adottare un metodo di analisi e di 
proposta maggiormente improntato 
alla possibilità di attuare il 
monitoraggio delle azioni correttive e 
dei loro risultati    

diminuzione del numero degli 
studenti in ingresso nel corso 
del triennio 2010 -2012 con 
particolare riferimento alla 
loro provenienza dalla 
extraregionale (Puglia) 

Azioni di presentazione del CdS e di 
orientamento in entrata presso le scuole 
secondarie con particolare riguardo a 
quelle localizzate  
nelle aree geografiche in cui sono state 
individuate criticità nelle 
iscrizioni.  
Azioni di comunicazione attraverso i 
nuovi media fortemente 
utilizzati dalla “net generation”. 
Richiesta di stanziamento di fondi sulle 
precedenti azioni sul bilancio di 
dipartimento 

Costituzione di una Commissione 
di Dipartimento per il 
coordinamento delle attività di 
orientamento per i tre CdS del 
Dicem  
Visite presso le scuole medie 
superiori di Puglia e Basilicata. 
Presentazione del CdS nel corso 
dell’Open Day organizzato in 
aprile 2014. 
Attività di orientamento alle 
matricole  organizzata  dal Caos 
(luglio e agosto 2014) 

Migliore programmazione delle 
iniziative presso le Scuole con 
relazioni più dirette e mirate nei 
confronti dei presidi e delle funzioni 
obiettivo delegate all’orientamento. 
Aumento della tracciabilità delle 
iniziative intraprese 
Mantenere  le attività di pre-corsi per 
il recupero dei debiti in ingresso, 
valutarne l’efficacia e considerare 
l’opportunità di comprendere al loro 
interno attività didattiche volte al 
miglioramento delle competenze 
linguistiche  (italiano scritto e 
parlato)e  

aumento relativo  degli 
immatricolati  con diploma 
medio superiore dal gruppo 
degli istituti tecnici e bassa 
attrattività nei confronti di 
studenti in ingresso con 
elevati voti di maturità 

Riduzione  nel triennio 2010-
2012 della percentuale di 
studenti che hanno superato 
gli esami previsti dal piano di 
studio sebbene rimanga 
elevato il voto medio per gli 
esami sostenuti 

creazione di un sistema di raccolta, 
gestione ed analisi dei dati, e interazione 
tra gruppi di Riesame e Commissione 
paritetica per approfondire le cause dei 
ritardi nel conseguimento dei CFU 
previsti per le annualità del CdS 

Si è sviluppata una buona 
collaborazione tra Gruppo di 
Riesame e Commissione 
Paritetica per una migliore 
gestione delle statistiche 
generate dall’Ufficio di 
Certificazione ed Elaborazione 
Dati dell’Ateneo 

Intensificare le azioni di tutoraggio in 
itinere previste nell’ambito della SUA- 
CdS 
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PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 

Bassa partecipazione degli 
studenti ai programmi di 
mobilità internazionale 

Miglioramento delle competenze 
linguistiche (lingua straniera) e richiesta 
di utilizzo decentrato delle 
competenze del Centro Linguistico 
d’Ateneo  

non specificate Riproporre l’azione correttiva 

razionalizzazione dell’offerta 
formativa attraverso accordi 
con altri atenei; 

non specificate 

Stipula (maggio 2014) di una 
Convenzione tra l’Università della 
Basilicata e l’Università di Firenze 
relativa alla collaborazione 
didattica e scientifica con il CdS 
OBC 

In collaborazione con la CP 
predisporre indicatori per il 
monitoraggio della razionalizzazione 
dell’offerta formativa e della 
collaborazione didattica tra i due 
atenei  

difficoltà di collocazione del 
profilo in uscita dal CdS sul il 
mercato del lavoro italiano 

Miglioramento delle competenze/abilità 
linguistiche per ampliare a livello 
internazionale l’occupabilità dei laureati 
in OBC 

non specificate 

Riproporre l’azione correttiva e 
ampliare l’analisi della occupabilità 
del laureato OBC a livello 
internazionale 

Consultazioni periodiche più frequenti 
(almeno annuali) con i 
portatori di interesse tali da costituire un 
eventuale orientamento ed 
accompagnamento per il CdS nel 
rapporto con il mondo del lavoro 
rappresentato dai portatori di interesse 

Consultazione con il Comitato di 
Indirizzo per l’intero 
Dipartimento (marzo 2014) e 
positiva  valutazione delle 
funzioni e competenze del profilo 
in uscita dal CdS in relazione alle 
prospettive occupazionali  del 
contesto economico e produttivo 
locale  

Rendere la consultazione con i 
portatori di interesse sistematica, 
tracciabile e più mirata a far emergere 
la domanda formativa locale . 
Aggiornare l’analisi sull’occupabilità 
del laureato OBC a livello nazionale  
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SCIENZE DEL TURISMO E DEI PATRIMONI CULTURALI 

PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 

mancata disponibilità di dati 
aggiornati e in particolare 
delle iscrizioni per l’a.a. 
2013/14. 

non di competenza del CdS 

Collaborazione tra Gruppo di Riesame 
e Commissione Paritetica per una 
migliore gestione delle statistiche 
generate dall’Ufficio di Certificazione 
ed Elaborazione Dati dell’Ateneo 

Si suggerisce al gruppo RAR di 
adottare un metodo di analisi e di 
proposta maggiormente improntato 
alla possibilità di attuare il 
monitoraggio delle azioni correttive 
e dei loro risultati    

Il RAR 2014 eredita da quello 
dell’anno precedente 
l’obiettivo dell’incremento n° 
studenti in ingresso 

Attivazione di processi di 
internazionalizzazione; 

I processi di internazionalizzazione 
sono attualmente rallentati dal 
mancato adeguamento dei 
regolamenti di ateneo per 
l’accoglienza e lo scambio di visiting 
professor  
E’ statoincrementato il numero di CFU 
dedicati all’acquisizione delle 
competenze linguistiche (inglese) 

Non ci sono ulteriori proposte 
migliorative 

maggiore interlocuzione con gli 
attori pubblici e privati portatori di 
interesse, con i quali attivare 
convenzioni di stage che qualifichino 
maggiormente l’offerta formativa  e 
aumentino l’occupabilità del 
laureato in STPC 

Consultazione con il Comitato di 
Indirizzo per l’intero Dipartimento 
(marzo 2014) e positiva  valutazione 
delle funzioni e competenze del 
profilo in uscita dal CdS in relazione 
alle prospettive occupazionali  del 
contesto economico e produttivo 
locale. 
Sottoscrizione di un Protocollo di 
Intesa tra la CCIAA di Matera e il 
DiCEM (cfr sezione A della presente 
Relazione) 

Si suggerisce al gruppo RAR, in 
collaborazione con la CP, di adottare 
un metodi e criteri utili alla 
tracciabilità e al monitoraggio delle 
azioni correttive e dei loro risultati    
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PROBLEMI AZIONI CORRETTIVE AZIONI INTRAPRESE PROPOSTE MIGLIORATIVE 

Il RAR 2014 eredita da quello 
dell’anno precedente 
l’obiettivo di riduzione della 
frammentazione dell’offerta 
formativa 

riconfigurazione dell’offerta 
formativa in funzione di una 
migliore definzione del progetto 
culturale del CdS come raccordo tra 
la componente economica 
manageriale e quella riferibile ai 
patrimoni culturali ed ambientali 

Modifica del RAD per l’A.A. 2014-2015 
e incremento dei CFU dedicati all’area 
delle discipline economico-gestionali; 
Introduzione di insegnamento a scelta 
nell’ambito delle discipline giuridiche 

Non ci sono ulteriori proposte 
migliorative 

L’analisi dei dati del 2013 
evidenzia una stazionarietà 
del numero di iscritti 
L’ attrattività per le LM si basa 
sull’offerta di facilities 
materiali (=alloggio; 
biblioteca etc ), finanziarie 
(tasse), immateriali (la 
“qualità” degli stage; 
internazionalizzazione; 
occupabilità dei laureati)  

Azioni di presentazione e 
comunicazione del CdS nelle aree 
geografiche in cui sono state 
individuate criticità nelle iscrizioni. 
Attività di orientamento nell’ambito 
delle iniziative del Dipartimento e 
dei servizi gestiti a livello di ateneo 
dal CAOS. 
Studio di una strategia mirata all’uso 
utilizzando di social network e 
attività di collaborazione con enti 
esterni quali Camera di Commercio, 
Sviluppo Basilicata, CNA, ecc. 

Attività di presentazione del CdS 
presso le scuole coordinate dalla 
Commissione di Dipartimento  
e nel corso dell’Open Day del 2014. 
Attività di orientamento alle matricole  
organizzata  dal Caos (luglio e agosto 
2014) 
Consultazione e interazione con il 
Comitato di Indirizzo 

Avanzamento nelle azioni di 
comunicazione dell’offerta formativa 
del CdS attraverso canali alternativi 
all’orientamento tradizionale 

Numerosità relativa degli 
studenti FC della coorte 
2010/11 

Razionalizzazione dell’offerta 
formativa e collaborazione con la CP 
per l’approfondimento dell’analisi  
riguardanti l’esperienza dello 
studente e le relative strategie 
correttive 

Modifiche al RAD e al Piano di studio 
per la coorte 2014/15. 
Collaborazione tra la CP e il Consiglio 
di CdS per la realizzazione di indagini 
aggiuntive relative all’esperienza dello 
studente in itinere  

Non ci sono ulteriori proposte 
migliorative 

Si prospetta il problema 
dell’aumento delle 
opportunità di occupazione 
dei laureati 

Investimento nel breve/medio 
periodo nella formazione di figure 
professionali pronte a cogliere le 
opportunità di occupazione offerte 
dalle strategie europee (bandi in 
Creative Europe and Horizon 
20202). 

Studio e interazione con portatori di 
interesse locali, atenei nazionali e 
contatti internazionali 

dettagliare la programmazione delle 
azioni da intraprendere in base alla 
tempistica della loro fattibilità e dei 
possibili risultai attesi  
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F. ANALISI E PROPOSTE SU GESTIONE E UTILIZZO DEI QUESTIONARI RELATIVI ALLA 

SODDISFAZIONE DEGLI STUDENTI 

 
 
ANALISI 
 
Il numero di studenti che compilano il questionario è ancora troppo modesto per ottenere una 
valida base di analisi della qualità della didattica. In particolare sono esclusi dalla rilevazione 
gli studenti non fisicamente presenti al momento della distribuzione dei questionari e i non 
frequentanti, per i quali sarebbe necessario ottenere informazioni circa le motivazioni di tale 
scelta. 
In base alla analisi di profondità svolta relativamente alle opinioni sui singoli insegnamenti, 
alcune incongruenze nelle risposte fanno emergere la non chiara comprensione dei quesiti 
posti. 
 
 
PROPOSTE 
 
Il passaggio alla rilevazione on line dei questionari dovrebbe ovviare alla prima delle criticità 

esposte. Mentre la Procedura per la rilevazione delle Opinioni degli studenti frequentanti, che 

in vigore per l’a.a in corso, dovrebbe consentire, grazie alla assistenza alla compilazione da 

parte dei rilevatori, una migliore comprensione da parte degli studenti delle finalità dei 

quesiti posti. 

 

 

G – ANALISI E PROPOSTE SULL’EFFETTIVA DISPONIBILITÀ E CORRETTEZZA DELLE 

INFORMAZIONI FORNITE NELLE PARTI PUBBLICHE DELLA SUA-CDS 

 
ANALISI 
 
L’Homepage del sito di Ateneo presenta, tra i diversi link, i collegamenti diretti per accedere 
alle informazioni delle singole strutture primarie e un collegamento diretto al sito 
Universitaly. 
 
Collegandosi alla sezione riguardante il DiCEM, il menù a tendina intestato alla Didattica 
indirizza direttamente alle pagine dei singoli CdS destinate ad accogliere le informazioni 
pubbliche della SUA-CdS nelle sezioni: 

- Piani di studio e insegnamenti 
- Organizzazione didattica 
- Informazioni generali sul corso 

 
Attualmente non tutte le informazioni previste sono rese disponibili.   
Non solo si riscontrano ancora alcune mancanze relative alle schede di trasparenza, già 
evidenziate nei quadri B e C, ma risulta del tutto priva di documentazione la sezione 
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“Informazioni generali sul corso” che dovrebbe contenere i risultati delle indagini interne ed 
esterne all’Ateneo circa: la valutazione della didattica da parte degli studenti e dei laureati, il 
profilo dello studente in ingresso e la successiva carriera, i dati  occupabilità dei laureati e le 
opinioni di enti ed imprese che hanno rapporti con il corso di studio. In buona parte si tratta 
di documentazione che, per l’anno 2014/15, è stata inserita all’interno della SUA-CdS ma della 
cui accessibilità gli organi di Dipartimento non riescono a farsi carico a causa della estrema 
carenza di personale tecnico e amministrativo. 
 
Per quanto concerne il sito Universitaly, quanti siano interessati alle informazioni pubbliche 
delle SUA dei CDS possono accedervi attraverso due ingressi: 
a) cosa studiare (ricerca per Classi di Laurea o Ciclo Unico, Laurea Magistrale); 
b) dove studiare (ricerca per regione, città/provincia). 
Mentre il primo ingresso indirizza correttamente il navigatore sui CdS del DiCEM, non 
altrettanto avviene per la seconda  opzione, in quanto Universitaly non cataloga la 
città/provincia di Matera come sede universitaria. 
E’ evidente che una tale criticità, già evidenziata nella Relazione Annuale 2013,  si ripropone 
in forme più acute nel momento in cui la designazione di Matera come Capitale Europea della 
Cultura 2019 potrebbe attirare l’interesse di una più ampia platea di studenti in ingresso. 
 
 
PROPOSTE 
 
Le proposte correttive indicate nella Relazione Annuale 2013 hanno sicuramente contribuito 
a migliorare l’attività di comunicazione e di informazione. Infatti tutta la gestione del sito di 
Dipartimento è attualmente in fase di revisione ed è in corso il completamento delle pagine 
web dedicate ai singoli docenti, a iniziative e progetti didattici e, non ultimo, alle attività della 
Commissione Paritetica. 
Nonostante i progressi evidenziati, la Commissione considera strategico l’ulteriore aumento 
del livello di trasparenza e di sistematico aggiornamento della comunicazione istituzionale del 
Dipartimento e, a tal fine, ripropone la necessità di ricorrere all’ausilio di studenti 
collaboratori. 
Infine, si rende necessaria una azione a livello di Ateneo per correggere le disfunzioni nella 
comunicazione veicolata dal sito Universitaly 
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ALLEGATO  
 
 

Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo: 
ARCHITETTURA, AMBIENTE, PATRIMONI CULTURALI 

 
 

Commissione Paritetica Docenti – Studenti 
 

ELABORAZIONI DELLE OPINIONI DEGLI STUDENTI 
 

sezione 3. ORGANIZZAZIONE DI QUESTO INSEGNAMENTO 
 
 
 
 
 

fonte: Nucleo di Valutazione Università della Basilicata 2014 
Report Opinioni Studenti a.a. 2013/14, Questionario Valutazione Didattica DICEM, 

 
 

 
 

CdS 

N° 

Insegnamenti 

valutati 

N° Questionari 

corrispondenti 

media per 

CdS 
min MAX 

ARCH  46 1.100 24 4 76 

OBC 38 380 10 1 27 

STPC 16 103 6 1 12 

DiCEM 100 1.583    
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QUADRO A. SODDISFAZIONE E INTERESSE  
 

CdS 

A1. I contenuti di questo insegnamento corrispondono a 
quanto previsto nel programma? 

Decisamente 
NO 

Più NO che 
SI 

Più SI che 
NO 

Decisamente 
SI 

Non 
rispon

de 

ARCH 7% 11% 40% 41% 1% 

OBC 1% 3% 24% 69% 4% 

STPC 0% 4% 14% 83% 0% 

DICEM 5% 9% 34% 50% 2% 

 

CdS 

A2. E' interessato agli argomenti di questo insegnamento? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI che 
NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 3% 9% 36% 51% 1% 

OBC 1% 3% 24% 69% 4% 

STPC 2% 5% 13% 80% 1% 

DICEM 3% 7% 31% 57% 2% 
 

CdS 

A3. I contenuti di questo insegnamento corrispondono alle 
sue aspettative? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI che 
NO 

Decisament
e SI 

Non 
risponde 

ARCH 12% 19% 37% 31% 2% 

OBC 0% 3% 33% 60% 4% 

STPC 4% 8% 17% 72% 0% 

DICEM 8% 14% 35% 40% 2% 
 

CdS 

A4. E' complessivamente soddisfatto di come è stato svolto 
questo insegnamento? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI che 
NO 

Decisament
e SI 

Non 
risponde 

ARCH 15% 21% 34% 29% 1% 

OBC 0% 3% 30% 62% 5% 

STPC 5% 8% 16% 72% 0% 

DICEM 11% 16% 32% 40% 2% 
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QUADRO B. INFORMAZIONI GENERALI E ORGANIZZAZIONE DI QUESTO INSEGNAMENTO 

 

CdS 

B1. Le conoscenze preliminari da lei possedute sono 
risultate adeguate per la comprensione degli argomenti 

trattati? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 14% 23% 41% 21% 2% 

OBC 6% 12% 40% 39% 4% 
STPC 5% 10% 33% 51% 1% 

DICEM 12% 19% 40% 27% 2% 
 

CdS 

B2. Gli orari di svolgimento delle attività didattiche sono 
rispettati? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 18% 18% 31% 32% 2% 

OBC 1% 4% 24% 65% 6% 

STPC 5% 5% 23% 66% 1% 

DICEM 13% 14% 29% 42% 3% 
 

CdS 

B3. Il contenuto dell'insegnamento risulta ripetitivo rispetto 
a contenuti di altri insegnamenti? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 35% 36% 18% 9% 2% 

OBC 41% 28% 14% 13% 4% 

STPC 54% 16% 9% 19% 2% 

DICEM 37% 33% 16% 11% 3% 
 

CdS 

B4. Il materiale didattico (indicato o fornito) è per i suoi 
bisogni adeguato per lo studio della materia? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 13% 18% 43% 24% 2% 

OBC 1% 4% 39% 52% 4% 

STPC 1% 6% 23% 70% 0% 

DICEM 9% 14% 41% 34% 3% 
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CdS 
B5. Il materiale didattico (indicato o fornito) è facilmente 

reperibile? 

Decisament
e NO 

Più NO 
che SI 

Più SI che 
NO 

Decisament
e SI 

Non 
risponde 

ARCH 12% 16% 44% 26% 2% 
OBC 1% 6% 34% 54% 4% 
STPC 0% 3% 19% 75% 3% 
DICEM 9% 13% 40% 36% 3% 

 

CdS 

B6. Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro? 

Decisament
e NO 

Più NO 
che SI 

Più SI che 
NO 

Decisament
e SI 

Non 
risponde 

ARCH 24% 23% 27% 23% 3% 

OBC 2% 9% 29% 55% 5% 

STPC 2% 2% 17% 77% 2% 

DICEM 17% 19% 27% 34% 3% 

 

CdS 

B7. L'insegnamento propone materiale integrativo 
disponibile  on-line? 

Decisament
e NO 

Più NO 
che SI 

Più SI che 
NO 

Decisament
e SI 

Non 
risponde 

ARCH 32% 64% 0% 4% 0% 

OBC 28% 68% 0% 4% 0% 

STPC 42% 53% 0% 5% 0% 

DICEM 32% 64% 0% 4% 0% 
 

CdS 

B8. Durante il corso vi è 
stato l'intervento di 

esperti esterni? 

Si No 
Non 

risponde 

ARCH 25% 70% 5% 

OBC 15% 76% 8% 

STPC 41% 52% 7% 

DICEM 24% 70% 6% 
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CdS 

B9. Con quale frequenza sta seguendo le lezioni di questo 
insegnamento? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 1% 5% 23% 68% 3% 

OBC 1% 5% 28% 63% 4% 

STPC 0% 3% 26% 69% 2% 

DICEM 1% 5% 24% 67% 3% 
 

QUADRO C.  ATTIVITA' DIDATTICHE E INTERAZIONE CON IL DOCENTE 
 

CdS 
 

C1. Il docente è puntuale alle lezioni? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 17% 16% 29% 36% 1% 

OBC 3% 4% 20% 72% 2% 

STPC 7% 4% 19% 70% 0% 

DICEM 13% 13% 26% 47% 1% 
 

CdS 

C2. Il docente espone gli argomenti in modo per lei 
chiaro? 

Decisament
e NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 10% 16% 36% 36% 2% 

OBC 0% 1% 22% 74% 2% 

STPC 2% 5% 14% 77% 3% 

DICEM 7% 11% 32% 48% 2% 
 

CdS 
 

C3. Il docente stimola/motiva l'interesse verso gli 
argomenti? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 11% 18% 37% 32% 2% 

OBC 1% 4% 26% 67% 2% 

STPC 3% 6% 12% 79% 1% 

DICEM 8% 14% 33% 44% 2% 
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CdS 

C4. Le risposte del docente aiutano per il chiarimento? 

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 9% 16% 38% 35% 2% 

OBC 0% 3% 23% 72% 1% 

STPC 3% 7% 11% 78% 2% 

DICEM 6% 12% 33% 46% 2% 

 

CdS 

C5. Le attività didattiche integrative (esercitazioni, 
laboratori, seminari, ...), ove previste, sono utili  

Decisamente 
NO 

Più NO 
che SI 

Più SI 
che NO 

Decisamente 
SI 

Non 
risponde 

ARCH 13% 14% 39% 25% 9% 

OBC 2% 5% 26% 59% 8% 

STPC 2% 1% 17% 55% 24% 

DICEM 10% 11% 35% 35% 9% 

 

 

C.6 Ricerca e Reperibilità dei Docenti 

CdS 

C.6.  Ha cercato il docente? (valori assoluti) 

In orario di 
ricevimento 

Per 
telefono 

Per e-mail 
Prima/dopo 
le lezioni 

Totale 
Non 
risponde 

ARCH 73 39 71 170 353 747 

OBC 20 11 36 66 133 247 

STPC 7 5 12 14 38 65 
DICEM 100 55 119 250 524 1059 

 

CdS 

C.6.bis. In caso affermativo, il docente è stato reperibile:                                       
(valori assoluti: totale degli studenti che hanno risposto alla 

domanda) 

In orario di 
ricevimento 

Per telefono Per e-mail 
Prima/dopo 

le lezioni 
Totale 

ARCH 158 109 159 257 683 

OBC 69 46 67 85 267 

STPC 25 21 28 27 101 

DICEM 252 176 254 369 1051 
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CdS 

C.6. bis. a In caso affermativo, il docente è stato reperibile:                                       
In orario di ricevimento 

Decisamente 
NO 

Più NO che 
SI 

Più SI che 
NO 

Decisamente 
SI 

Totale 

ARCH 14% 15% 29% 42% 100% 

OBC 9% 6% 26% 59% 100% 

STPC 4% 4% 4% 88% 100% 

DICEM 12% 11% 26% 52% 100% 
 

 

CdS 

C.6. bis. b In caso affermativo, il docente è stato reperibile:                                       
per telefono 

Decisamente 
NO 

Più NO che 
SI 

Più SI che 
NO 

Decisamente 
SI 

Totale 

ARCH 29% 14% 30% 27% 100% 

OBC 11% 7% 24% 59% 100% 

STPC 5% 5% 5% 86% 100% 

DICEM 22% 11% 26% 42% 100% 

 

CdS 

C.6. bis. c In caso affermativo, il docente è stato reperibile:                                       
per mail 

Decisamente 
NO 

Più NO che 
SI 

Più SI che 
NO 

Decisamente 
SI 

Totale 

ARCH 15% 17% 35% 33% 100% 

OBC 6% 6% 15% 73% 100% 

STPC 4% 11% 4% 82% 100% 

DICEM 11% 13% 26% 49% 100% 

 

CdS 

C.6. bis. d In caso affermativo, il docente è stato reperibile:                                       
prima/dopo le lezioni 

Decisamente 
NO 

Più NO che 
SI 

Più SI che 
NO 

Decisamente 
SI 

Totale 

ARCH 5% 9% 25% 60% 100% 

OBC 2% 1% 9% 87% 100% 

STPC 4% 7% 0% 89% 100% 

DICEM 4% 7% 20% 69% 100% 
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D. CARICO DI LAVORO (CFU)  

CdS 

D1. Rispetto ai crediti formativi assegnati la 
quantità di lavoro richiesta dall'insegnamento 

risulta essere...? 

Inferiore Uguale Superiore 
Non 

risponde 

ARCH 6% 67% 24% 3% 

OBC 1% 74% 18% 7% 

STPC 3% 85% 10% 2% 

DICEM 5% 69% 22% 4% 

 

 

E. VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO 

CdS 
Classi di voto 

<18 18-21 22-25 26-29 30 

ARCH 9% 18% 27% 34% 13% 

OBC 0% 3% 17% 41% 38% 

STPC 4% 4% 8% 21% 63% 

DICEM 6% 13% 23% 35% 22% 

 

 

 

 
 


